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CENTRO AMERICA 

Reagan chiede altri fondi 
per battere la guerriglia 

Nel discorso del presidente americano pressante richiesta al Congresso perché ap
provi stanziamenti straordinari - Abbattuto in Nicaragua elicottero honduregno 

WASHINGTON — Un elicottero honduregno abbattuto nello spazio aereo del- Nicaragua, nuovi sbarchi di marines in 
Honduras, la richiesta ufficiale di Managua a Parigi perché intervenga a sminare 1 porti, un funzionarlo nicaraguense 
espulso dal Costarica: la situazione nella regione centroamerlcana continua ad essere ricca di tensione e di colpi di scena, 
mentre ieri sera il presidente ha tenuto un discorso cercando di convincere l'opinione pubblica, utilizzando anche grafici e 
tabelle, a sostenere la sua linea politica di intervento in America Centrale. Reagan in particolare si è rivolto al Congresso 
invitandolo ad aumentare il flusso di aluti nella regione. È in gioco infatti la richiesta del presidente di stanziare 132,5 milioni: 

- di dollari in aiuti militari al 

La CGIL: il governo 
invìi un dragamine 

ROMA — Un intervento politico al governo italiano in difesa 
dell'indipendenza del Nicaragua, perché contribuisca a far sì 
che le elezioni democratiche si svolgano in condizioni di sicu
rezza: è questa una delle richieste avanzate dalla CGIL. Nel 
corso di una conferenza-stampa tenuta ieri, Bruno Trentin, 
segretario nazionale, ha raccontato impressioni e prime ana
lisi scaturite dal recente viaggio che, a nome del sindacato, 
insieme a Giannandrea Sandri dell'Ufficio internazionale, e 
a Luisa Morgantini, della FLM, ha compiuto in Nicaragua. 
All'incontro di ieri erano presenti Luciano Lama, Ottaviano 
Del Turco, Michele Magno. 

La visita in Nicaragua, in occasione di un iniziativa sinda
cale internazionale per la pace, è stata occasione di dialoghi 
e discussioni con i dirigenti'sandinisti che hanno illustrato 
problemi e difficoltà che la giunta di Managua e il popolo del 
Nicaragua sono costretti ad affrontare da anni. Di qui le 
richieste perché il governo italiano assuma una utile ancor
ché tardiva iniziativa. 

In particolare, sulla vicenda dei porti minati da squadre 
inviate da agenti della CIA, i servizi di sicurezza statunitensi, 
la CGIL chiede che sia appoggiata l'iniziativa francese di 
sminare i porti, inviando un dragamine italiano. Viene solle
citato l'aiuto economico del governo rimuovendo ostacoli 
alle iniziative industriali italiane, quali la costruzione della 
seconda centrale geotermica, del porto atlantico per le gran
di navi e della ferrovia che unisca le due sponde del paese. 

La CGIL ha ribadito infine la necessità di rafforzare la 
solidarietà con il Nicaragua, sia facendo pressioni sul gover
no che con l'iniziativa di tutto il sindacato. 

Salvador per il prossimo an
no. Nell*84 il Congresso ha 
destinato al paese centroa-
mericano 64,8 milioni di dol
lari ma uno stanziamento 
straordinario di altri 61 mi
lioni, approvato dal Senato 
dove i repubblicani hanno la 
maggioranza, è fermo alla 
Camera' dei rappresentanti. 
Reagan, ha messo l'accento 
sul fatto che i servizi di in
formazione americani han
no accertato che il governo 
salvadoregno, in vista di una 
massiccia offensiva autun
nale dei ribelli, non sarebbe 
in grado di scongiurare que
sta minaccia. 
< Quanto all'elezione di 
Duarte a presidente del Sal
vador, Reagan si è detto Heto 
perché il democristiano è «1* 
uomo adatto a contrastare 
l'offensiva comunista», per
ché è stato per decènni «all'a
vanguardia delle riforme de
mocratiche e si è opposto al
la sinistra comunista come 
alla destra violenta». 

Intanto, per la prima vol
ta, un esponente della diplo
mazia americana, il sottose
gretario di Stato aggiunto 
per gli affari - esteri, Lan-
ghorme Motiey, ha sottoli
neato dinanzi al consiglio 
delle Americhe, un'organiz
zazione privata, che Washin
gton «vuole fare pressione 

sul governo di Managua per- \ 
che modifichi il suo atteg- ' 
giamento aggressivo». Rea-. 
gan ed altri hanno spesso 
parlato di operazioni contro , 
il Nicaragua ma è la prima 
volta che un responsabile di > 
alto livello parla apertamen
te dell'appoggio americano • 
ai ribelli e del minamento dei 
porti del Nicaragua. 

' Motiey ha precisato che 1' • 
obiettivo USA in Nicaragua ; 

è triplice: partenza dei consi
glieri militari sovietici e cu- . 
bani, fine degli aiuti alla 
guerriglia salvadoregna, 
realizzazione delle premesse 
di democratizzazione nel 
paese. A Regls Debray, con- . 
sigliere del presidente fran
cese Mitterrand, In visita a 
Managua, il coordinatore 
della giunta, Daniel Ortega, 
ha chiesto che il governo 
francese fornisca al Nicara
gua l'assistenza tecnica ne- '• 
cessarla per lo sminamento 
dei porti. 

Quanto all'incidente dell' 
elicottero, Managua ha di
chiarato che l'artiglieria del- . 
l'esercito sandinista ha ab
battuto un elicottero hondu- ] 
regno che sorvolava il terri
torio nicaraguense, ed ha co- ' 
municato che i cinque mem-. 
bri dell'equipaggio sono 
morti. L'incidente è avvenu
to sopra la località di Santa 
Julia. 

Il presidente Reagan 
e i quarti di nobiltà 
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Finora, di Ronald Reagan 
si conosceva il passato di co
wboy di celluloide. I più ar
te/iti a//a genealogia del pre
sidente, erano riusciti a risa
lire fino al suo avo più lonta
no, un certo Michael Rea
gan, emigrato dall'Irlanda 
negli States nel secolo scorso 
a causa della crisi delle pata
te che cacciò migliaia di con
tadini Irlandesi a cercar for
tuna lontano dalla patria. 

Ma oggi, all'improvviso, si 
scopre che nell'albero genea
logico di Ronald Reagan c'è 
più di un quarto di nobiltà. 
Esperti britannici di una se
rissima casa editoriale spe
cializzata in ricerche genea
logiche, la Burke, hanno sco
perto che il capo della Casa 
Bianca ha legami di sangue, 
sebbene un po' diluiti, con 
tutte o quasi le monarchie 
europee. Per doppia discen
denza, infatti, il presidente 
sarebbe legato al reali di 
Spagna, re Juan Carlos e 
dopna Sofia di Grecia, alla 
regina Elisabetta II d'Inghil
terra, al sovrani di Norvegia, 

di Svezia, di Danimarca, d'O
landa, del Belgio, del Lus
semburgo (solo Granduchi, 
pardon, questi ultimi), del 
Liechtenstein, della Roma
nia, della Bulgaria e persino 
con i Savoia italiani. Non c'è 
che dire: fra teste coronate e 
teste spodestate, una bella 
concentrazione di parentele 
nobili, fra cui, per buona mi
sura, si aggiunge quella con i 
Kennedy, la potente fami
glia che ha dato un presiden
te e alcuni prestigiosi leader 
democratici agli USA. 

Tutto questo gran flusso 
di sangue blu nelle vene del 
presidente-cowboy sarebbe 
dovuto a un legame della sua 
famiglia d'origine con un cu
gino di re Brian Boru, che 
visse appunto in Irlanda nel-
l'XI secolo. Questo, per la 
gioia degli esperti di araldi
ca. A noi che di araldica non 
c'intendiamo, resta una cu
riosità: sarà da questo grovi
glio di radici reali che Ro
nald Reagan ha ereditato il 
fastidioso 'complesso impe
riale» che spesso lo affligge? 

Gary Hart 
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Giornata tesa a Santo Domingo 
Fallisce lo sciopero 

SANTO DOMINGO -.•. Sem-. 
bra essere nell'insieme fallito lo 
sciopero generale proclamato 
ieri nella Repubblica Domini-
cana dalle cinque centrali sin
dacali del paese. Pattuglie mi
ste di esercito, marina, aviazio
ne hanno percorso le strade del
la città per tutta la giornata. Al
le dieci del mattino, ora in cui 
doveva iniziare Io sciopero, i 
negozi della capitale erano qua
si tutti aperti, tranne nei quar
tieri settentrionali e nei «bar-

rios» periferici. I trasporti fun
zionavano regolarmente tranne 
nel nord della città. Tensione e 
incidenti nella zona universita
ria. Gruppi di studenti hanno 
inscenato manifestazioni nelle 
strade. Qua e là incendi di 
pneumatici, accenni di barrica
te, lanci di sassi. 

Nonostante lo sciopero, se
condo notizie di agenzia, non 
sembri riuscito dunque, non si 
può affatto dire che la calma 
regni sovrana in questo paese, 

. già scosso dieci giorni fa da san
guinosi tumulti popolari in cui 
hanno perso la vita oltre 200 
persone. I motivi della prote
sta, allora come ieri, stavano 
nella politica economica del go
verno: l'aumento dei prezzi dei 
prodotti di base, e i negoziati 
con il Fondo Monetario Inter
nazionale (FMI) che chiede al 
paese rìgide misure di austerità 
come condizione per concedere 
ulteriori prestiti. Nei giorni 
successivi agli scontri ci furono 

migliaia di arresti, gli ultimi ' 
proprio a ridosso del program
mato sciopero generale. Tra i -
detenuti molti dirìgenti politici 
è sindacali. Ciò può spiegare in 
parte il presunto fallimento 
dello sciopero., 

Il Presidente della Repub
blica, Salvador Jorge Bianco, 
parlando alla radio e alla televi
sione, aveva preannunciato che 
in caso dì sciopero l'ordine isti
tuzionale sarebbe stato «total
mente» garantito dalle forze ar
mate. 

Vittoria a sorpresa per Gary Hart 
È arrivato primo nelle primarie dell'Indiana e dell'Ohio - Successo di Walter Mondale nel Maryland 
e nella North Carolina - Il favorito per la candfdatura dei democratici resta l'ex vicepresidente 

Jessie Jackson - ---• , •.- . . ' • ; • • ' ^ - . - i • 

- ""'•'•'• ' Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Gary Hart torna a sorprendere. Dopo quasi 
due mesi di sconfitte che avevano annullato i successi inizia
li, è tornato a vìncere, a dispetto delle previsioni. È arrivato 
primo nello Stato dell'Indiana (42 per cento contro il 41 di 
Mondale e il 13 di Jackson) e, quel che più conta, ha vinto nel 
grande Stato industriale dell'Ohio, anche qui con stretto 
margine: 42 per cento contro il 40 di Mondale e il 16 di Ja
ckson. Nel Maryland e nella North Carolina la vittoria di 
Mondale è stata più netta e conforme ai pronostici (43 per 
cento, Jackson secondo con il 27 e Hart terzo con il 25 nel 
Maryland; 36 per cento a Mondale, 30 ad Hart e 25 a Jackson 
nella North Carolina). 

Le cifre però non dicono tutto. Il recupero di Hartè signifi
cativo perché è avvenuto in due Stati dove Mondale, grazie al 

RISULTATI : 

COMPLESSIVI 
Mondale 1446 
Hart \ 874 
Jackson . 279 
Non impegnati . 340 

Devono ancora essere as
segnati nelle prossime pri
marie 994 delegati. 

Per ottenere la «nomina
tion» sono necessari 1967 de
legati. 

sostegno dei sindacati e dell'Intero apparato del partito 
(compreso il governatore dell'Ohio, Richard Celeste, di ante
nati italiani) avrebbe dovuto vincere, mettendo così definiti
vamente fuori gara il suo antagonista. Inoltre, l'Indiana è 
uno Stato a prevalenza repubblicana e il successo di Hart 
dimostra la sua capacità di attrazione sull'elettorato indi
pendente e su quei democratici che nel 1980 si spostarono da 
Carter a Reagan. 

Il computo dei delegati resta però nettamente favorevole a 
Mondale e difficilmente potrà essere ribaltato. L'ex vice di 
Carter può contare su 1.518 delegati, Hart su 886 e Jackson su 
303. Anche conquistasse tutti i seggi in palio nelle restanti 
primarie (788 delegati) Hart non potrebbe raggiungere la 
maggioranza che è fissata a quota 1.967. Mondale, nonostan
te la battuta d'arresto di martedì, resta dunque il favorito per 
la candidatura che i democratici contrapporranno a Reagan. 
Ma le residue primarie si svolgeranno soprattutto nel West, 
dove Hart è più forte di Mondale (con l'eccezione della Cali
fornia, dove l'apparato del partito è molto potente e lavora 
per Mondale). Sulla base del progressi possibili nella parte 
occidentale degli Stati Uniti, Hart spera di poter arrivare alla 
•convention» che si terrà a San Francisco a metà luglio. In 
condizioni di poter contrattare la vice-presidenza. Un «ticket» 
Mondale-Hart avrebbe maggiori possibilità di prevalere su 
Reagan, grazie anche al sostegno dei nuovi elettori neri che 
Jackson con la sua .travolgente campagna per la registrazio
ne ria scosso dall'apatia e dall'assenteismo. 

Naturalmente Hart, per rincuorare i suol seguaci e recupe
rare il favore dei mass media che è svanito non appena ha 
cominciato a perdere colpi, millanta addirittura la possibili
tà di ottenere la nomination spostando dalla sua parte dele
gati parlamentari o funzionari del partito. L'argomento su 
cui insiste e insisterà sempre più è che egli offre una prospet
tiva nuova, una politica più proiettata verso l'avvenire che 
\erso il passato, una immagine in cui può riconoscersi l'A
merica più moderna, più giovane e più dinamica. Per queste 
ragioni — questa è la sua tesi — sarebbe più capace di battere 
Reagan. Il che, però, allo stato dei fatti è smentito dai son
daggi che vedono il presidente in vantaggio su entrambi i 
candidati che si contendono la «nomination». 

Aniello Coppola 

PRIMO IN EUROPA. 
Dove gK crini non sono ancora ormati. Nuo
vo Transit Diesel 2.5 Iniezione Diretta. La tec
nologia più avanzata nel settore dei veicoli 
commerciali, per garantire fivelfi esclusivi dì 

prestazioni, consumi e affidobilità. 
Nuovo Transit Diesel 2-5 Iniezione Diretta batte tutti i record, 
già prestigiosi, del precedente Transit. * 

Oltre 120 km/ft Elevale velocità mede per ot
tenere i mossimi profitti do ogni trasporlo. 

MENO CONSUMI. 
134 kmA a 90 ddomeJri offora oso un Rombi 9 
posto. Un ccnsfOereMolensponrao nel consumo del 

cornbustMe, che togBo drasfaomenle ì Godi ac 

PIÙ' POTENZA. 

prestazioni ed economia. 
I 'Per contratti sr«?ulah entro 131/7/1984. 

Iniezione Diretta significa nuova potenza, es
senziale per il raggiungimento delle migliori 

MENO MANUTENZIONE. 
• j j q j 9 £ htervot di manutenzione solo ogni IOJOOO km. 

Murara me aia aei motore aumemara aei 9*Vm 
grazie alla nuova concezione costruttiva che prevede strutture 
più robuste • offidobiK. 

Un esclusiva proposta di landò che solo Ford 
può offrire, grazie ala superiore affidabilità che nasce do 
lunghi anni di ricerco.110.Q00 ore oì prove ofriomkhe,fequi» 
vaiente di 15 milioni di chilometri percorsi dole temperature 
artiche a quele tropicali. 5 anni senza pensieri. 

NvovoTronsfl Diesel z«5» L unico motore o mìonono diro?" 
fa, l'unico motore garantito 5 onni. 
Ford Transit. Una gomma completa Versioni per ogni esigenza di 
trasporto, motori diesel 2.5 e, oggi, anche il nuovo Z0 benzina 

FORD TRANSIT 
fecffotogroo tenyoroHimifu 
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